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Il presente documento costituisce il piano della performance che è il risultato della prima fase del ciclo di gestione della performance, introdotto dal decreto legislativo n. 150/2009, rispetto al quale il comune di Mussomeli, ispirandosi ai principi fondamentali contenuti nel richiamato decreto, ha avviato il procedimento di adeguamento del proprio ordinamento  avvenuto con l’approvazione della deliberazione del Consiglio comunale n.56/2011 (Criteri generali per la definizione del regolamento degli uffici e dei servizi alla luce dei nuovi principi contenuti nel decreto legislativo n.150/2009) e successivamente con l’adozione di atti integrativi al regolamento sul funzionamento degli uffici e dei servizi, da ultimo riapprovato con atto della Giunta comunale n.92 del 20 maggio 2014. 

CARATTERISTICHE DEL COMUNE
Premessa
"Mussomeli è un antico paese posto su una ridente collina che abbraccia tutto l’entroterra. Centro assai suggestivo, esso gode della presenza di importanti attrattori archeologici, storico-artistici e monumentali che ne connotano ampiamente l’identità e sottolineano il suo ruolo, di certo non marginale, nella storia di Sicilia. Abitato fin dall’antichità, le prime tracce risalgono al neolitico, il suo territorio appare naturalmente vivo, specie là dove un tempo sorse lo straordinario Centro egemone religioso di quella che fu l’antica Sikania. Molti i siti archeologici sparsi in gran parte del vasto agro mussomelese, due di essi, nello specifico Polizzello e Raffe, per la loro importanza, sono stati oggetto di campagne di scavo per garantirne la valorizzazione e la fruizione. Mussomeli nasce come borgo nel periodo medievale (Manfrida). Intorno all’anno mille non si esclude che sia stato un casale arabo, infatti l’etimologia del toponimo è squisitamente araba (Menzil Malek- Casale ricco o di Maria). Di diverso avviso il Fazello che rinviene, nell’origine del nome, una derivazione latina (Mons mellis). Il suo assunto trova fondamento nella dicitura usata dai notai e dagli ecclesiastici del tempo, ma questa congettura appare inappropriata e discordante con l’opinione dei geografi che hanno ritenuto più plausibile l’etimo arabo. Ad appena un chilometro dall’abitato, sorge il suo monumento più significativo, così essenziale da esprimere la vera identità di questo antico borgo: il castello Manfredonico (XIVsec.), mirabile testimonianza del medioevo siciliano. Edificato da Manfredi III Chiaramonte, Nido d’aquila fuso nella rupe, esso si erge solitario a sentinella dell’intera vallata, un gioiello incastonato nella roccia, tra piante rare e macchie di colore che mutano a seconda delle stagioni. Dalle bifore del paramento murario la vista sfonda sull’ampio paesaggio e si avverte la superbia e la maestosità del maniero. Molte le signorie che si sono avvicendate nel castello e nella terra di Mussomeli: i Chiaramonte , i Moncada, i Castellar, i Perapertusa , i Ventimiglia, i Campo e infine i Lanza. E’ a questi ultimi che si deve l’edificazione di alcuni pregevoli manufatti quali Palazzo Trabia e la Torre dell’Orologio. Mussomeli vanta anche una notevole sedimentazione del sentimento religioso che è giunto fino a noi attraverso le sue belle chiese. Con le sue quattordici chiese e suoi quattro conventi di varie epoche, l’edilizia religiosa esprime, senza soluzione di continuità, il senso più autentico di uno sviluppo storico nel quale la dimensione religiosa e quella civile si sono reciprocamente influenzate e condizionate. In particolare, meritano di essere menzionati i seguenti manufatti: Chiesa Madre, Chiesa di Santa Margherita, , Chiesa di S. Giovanni Battista, Chiesa di sant’Antonio, Santuario di Maria SS dei Miracoli, Chiesa di Santa Maria di Gesù, Convento di S. Domenico (oggi Palazzo della Cultura). Interessante anche l’edilizia civile, ne costituisce un pregevole esempio il settecentesco Palazzo Sgadari, una versatile struttura rimaneggiata nel 900’, per anni sede del Comune che, a seguito dei recenti restauri, si propone come polo culturale atto ad accogliere non soltanto il Museo della città, ma anche mostre e convegni.

Un altro aspetto significativo di Mussomeli, sul piano storico e antropologico, è costituito  dal  complesso delle sue tradizioni religiose che, tenute in vita dalla memoria storica popolare e soprattutto dalle cinque antiche confraternite che un tempo rivestivano anche un ruolo di rappresentatività sociale, aiutano il paese a conservare le sue specificità culturali da molti apprezzate.

Territorio
Mussomeli sorge in una zona collinare interna, a est del fiume Platani, nella Sicilia centrale, posta a  726 metri s.l.m. Dista 53 km da Agrigento, 58 km da Caltanissetta, 99 km da Enna, 199 km da Ragusa.

Storia. Si presume che il territorio di Mussomeli sia stato abitato fin dall'epoca preellenica (prima del 1500 a.C.) dai Sicani e dai Siculi, attratti dalla sicurezza offerta dalla conformazione del territorio e dalla fertilità della terra. Ciò è testimoniato da numerose zone archeologiche nelle vicinanze del paese. Qualche migliaio di anni dopo, i Romani scelsero queste terre anche perché svolgeva durante le guerre un ruolo di raccordo tra il centro Sicilia e le coste. Nel 1370 Manfredi di Chiaramonte inaugurò il Castello Manfredonico Chiaramontano di stile gotico-normanno, costruito su una precedente fortezza araba, che si innalza su una rupe fino a 778 metri: “Il nido D'Aquila.”

Il Castello
Mussomeli fu fondata nella seconda metà del XIV° secolo da Manfredi III° Chiaramonte, il quale  costruì anche un superbo castello su una rupe isolata a circa due chilometri dall'abitato.

Il castello, posto in una posizione strategica dalla quale domina il territorio circostante, si presenta nelle forme ridefinite all'inizio del XV° secolo. Interessanti dal punto di vista architettonico sono le opere murarie che ricalcano lo stile militare di quel periodo e che introducono una originale fusione della struttura nella roccia. Ricca di decorazioni appare la facciata esterna del castello con il suo portale e le sue finestre dagli ornamenti gotici. All'interno trovano collocazione la Cappella, dalle intense atmosfere mistiche, la Sala detta dei Baroni, con i portali dal pregevole stile chiaramontano, la Cammara di li tri Donni, dai toni delicati e dall'arredamento estremamente curato che rispecchia evidentemente il gusto femminile. Interessanti sono anche le Sale dalle volte a crociera, la Sala dagli archi ogivali, i sotterranei nei quali, secondo le voci popolari, venivano custoditi meravigliosi tesori e dove accadevano misteriose vicende. Arroccata su una collina, Mussomeli (CL) sorge in posizione panoramica con le case serrate l'una all'altra tanto da lasciare spazio solo a strette stradine lastricate. Alle sue spalle si innalza  imponente su una rupe il Castello Manfredonico che è tra i complessi fortificati meglio conservati della Sicilia, e con la sua mole articolata domina l'intera valle sottostante, sulla strada che da Palermo si dirige verso Agrigento. 
Monumenti e luoghi di interesse
Nel territorio del comune di Mussomeli è compreso il sito archeologico di Polizzello. Notevoli abitazioni nobiliari sono Palazzo Trabia, Palazzo Mistretta, Palazzo Langela, Palazzo Minneci e Palazzo Sgadari  (quest'ultimo adibito a museo archeologico, con resti da Polizzello e da Raffe). Vi è poi la torre civica, costruita dalla famiglia Lanza nel 1533. Numerose le chiese costruite nel corso dei secoli tra cui la chiesa madre di San Ludovico ed il Santuario dedicato a Maria SS. dei Miracoli (comunemente detta Madonna dei Miracoli), fondata da padre Francesco Langela, proveniente da una delle famiglie più nobili e potenti del paese, patrona della città, che si venera l'8 e il 15 settembre di ogni anno. Da ricordare anche l'attiguo chiostro (costruito poco più tardi dal nipote frate Nicola Langela), la Parrocchia di San Giovanni Battista e le chiese di Santa Maria, di Sant'Enrico, di Maria SS. del Carmelo, di Cristo Re e la recente Parrocchia Trasfigurazione di Santa Teresa al Castello. Alcune, le più antiche, sono tuttora chiuse a causa dell'inagibilità dei locali: fanno parte di questo gruppo la chiesa della Madonna di Trapani, di Santa Margherita e Sant'Antonio.
IL PIANO VIENE COSÌ STRUTTURATO:
Parte generale

Parte prima - Obiettivi strategici pluriennali
Come contenuti nelle linee programmatiche a suo tempo esplicitate nel programma amministrativo sottoposto al vaglio del corpo elettorale, e nello specifico: il piano per le politiche di bilancio, il piano per le politiche di welfare, il piano per lo sviluppo economico, il piano per il turismo e la cultura, il piano delle opere comunali, il piano per la sicurezza dei cittadini, il piano per l’ambiente e l’energia, il piano per l’ottimizzazione della macchina comunale. 
E, al contempo:
· migliorare il processo di programmazione degli interventi e delle attività assicurando livelli standard qualitativi nella manutenzione del territorio e degli immobili di proprietà comunale ai fini di una ottimizzazione delle risorse disponibili e della capacità di spesa;

· agevolare le relazioni con i cittadini utenti razionalizzando l’accesso ai servizi,

· migliorare la trasparenza attraverso l’ottimizzazione della comunicazione esterna;

· sviluppare il gettito ordinario delle entrate tributarie;

· attivare tutti i percorsi necessari per l’autonomia energetica nel settore delle fonti   energetiche rinnovabili; 
Parte seconda-obiettivi strategici annuali di struttura
Raggiungimento obiettivi definiti con deliberazione del Consiglio comunale n. 10 del 21 febbraio 2017, con la quale,  ai sensi di quanto previsto dall’art. 259 del decreto legislativo n.267/2000, è stata approvata l’ipotesi di bilancio di previsione stabilmente riequilibrato annualità 2016/2018, il DUP ed i relativi allegati nonché quelli definiti dal Consiglio comunale, con provvedimento n.62 del 14  novembre 2017, con il quale si prendeva atto del decreto del Ministero dell’Interno n.099124 del 3 ottobre 2017 (di approvazione dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato anni 2016/2018) e si procedeva all’approvazione del bilancio stabilmente riequilibrato  2016/2018. In sintesi, realizzazione degli impegni assunti dagli Organi elettivi del Comune, come convalidati e resi definitivi dal decreto ministeriale di approvazione dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato e formalizzati con l’approvazione del bilancio 2016/2018.  

Quanto sopra, tenuto conto, altresì, di quanto stabilito in sede di approvazione del  piano triennale per la prevenzione della corruzione. Periodo 2018/2020, avvenuta con deliberazione della Giunta comunale n.16 del 25 gennaio 2018, relativamente agli obiettivi essenziali da raggiungere nell’anno 2018, come individuati nella parte finale dell’art.5 di detto piano: 
· -aggiornamento mappatura dei procedimenti e monitoraggio dei tempi dei medesimi;
· -formazione personale settori a rischio;

· -mappatura dei processi organizzativi;

· -valutazione analitica del rischio, a seguito del perfezionamento delle fasi precedenti.
Conseguimento economie e ottimizzazione nell'uso delle risorse derivanti dalla gestione ordinaria dei vari servizi, come da azioni concrete da definire di concerto tra il vertice dell'amministrazione e i responsabili dei settori titolari di posizione organizzativa. 
L’insieme delle due parti costituisce la base per la misurazione e valutazione della performance individuale e organizzativa del comune di Mussomeli.

La parte generale ha lo scopo di inquadrare il posizionamento strategico, interno ed esterno dell’ente, di delineare il quadro dei compiti e delle responsabilità definite nell’ambito del ciclo di gestione della performance, il posizionamento del piano con riferimento al ciclo integrato di controllo strategico e di gestione adottato dal Comune di Mussomeli.

Il piano determina, inoltre, le condizioni di base per la misurazione della performance a livello di ente, ai diversi livelli di articolazione della struttura organizzativa e a livello individuale.

La definizione di performance è molti importante al fine di comprendere il significato delle modalità di misurazione proposte, è bene ricordare che trattasi di un concetto che per la prima volta è proposto in un testo legislativo e racchiude in sé misurazioni che, in passato venivano trattate separatamente, efficienza, risultato, efficacia, soddisfazione qualità, impatto delle politiche.

Tra le diverse definizione che ne sono state date di seguito viene riportata quella che appare in linea con lo spirito del decreto legislativo n.150/2009, elaborata dalla Commissione nazionale per la valutazione, trasparenza e l’integrità delle pubbliche amministrazioni, istituita ai sensi dell’art. 13 del medesimo decreto: “la performance e il controllo (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un soggetto (organizzazione, unità organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è stata costituita. Pertanto, il suo significato si lega strettamente all’esecuzione di un’azione, ai risultati della stessa e alle modalità di rappresentazione e, come tale, si presta ad essere misurata e gestita”.

La valutazione della performance individuale sarà effettuata in base al sistema di valutazione approvato con atto della Giunta comunale n.252/2013, e quindi:
SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE

· Pianificazione e Programmazione

· Piano annuale della Performance – Piano esecutivo di Gestione/

· Piano dettagliato degli obiettivi (PEG/PDO);

· Obiettivi;

· Caratteristiche degli obiettivi ;

· Valutazione del Peso degli obiettivi;

· Collegamenti tra obiettivi e allocazione delle risorse;

· Verifica del livello di raggiungimento degli obiettivi;
· Misurazione e valutazione delle performance;

· Sistema di premialità;

· Pesatura delle posizioni organizzative;

· Procedure conciliative;
· Trasparenza.
***
Ciò premesso, di seguito si riportano articolati per area, il piano degli obiettivi da raggiungere nell’anno 2018: 
AREA AMMINISTRATIVA

Piano degli obiettivi 

Competenze del Responsabile dell’area 

· Responsabile servizio demografico, servizio segreteria ed affari generali, servizio pubblica istruzione, cultura, turismo, sport e spettacolo, servizio socio-assistenziale e del distretto socio-sanitario D10, servizio risorse umane (gestione giuridica ed economica del personale);

· direzione, gestione e coordinamento dell’area;  

· in relazione agli obiettivi definiti dai programmi dell’Amministrazione, adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi, in particolare, di quelli finali che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno;

· gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo; 

· responsabilità in via esclusiva dell’attività  amministrativa, della gestione e dei relativi  risultati, con riferimento:

(al perseguimento degli obiettivi assegnati nel rispetto dei programmi e degli indirizzi fissati dagli organi politici, nonché del piano delle performance;

(all’attuazione del piano anticorruzione e delle legge sulla trasparenza e correlate determinazioni, disposizioni e direttive del Segretario comunale;

(alla funzionalità della struttura organizzativa cui è preposta e dell’impiego ottimale delle risorse finanziarie, umane e strumentali assegnate;

(al buon andamento e della economicità della gestione;

· esercizio di una diretta attività di sovrintendenza e di coordinamento dell’attività dei responsabili di servizi e di procedimento, oltre che di poteri di impulso sugli atti istruttori interni ed esterni e poteri di diffida e messa in mora in caso di ritardi e

inadempimenti.

Oltre ai processi di lavoro, a carattere permanente, ricorrente o continuativo, che hanno come finalità il funzionamento dell’organizzazione e che garantiscono l’efficienza e l’efficacia complessiva dell’attività istituzionale ordinaria di seguito si individuano: 

Obiettivi dell’intera area: 

· Assicurare livelli e standard qualitativi nell’erogazione dei servizi adeguando la struttura alle esigenze gestionali ed alle novità legislative, assicurando una sana gestione dell’ente e garantendo accessibilità totale interna ed esterna alle informazioni mediante una comunicazione chiara, completa e costante;

· Perseguire strategie rivolte alla dematerializzazione (da ultimo la fatturazione elettronica) ed a diffondere l’utilizzo delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

OBIETTIVI SPECIFICI DA REALIZZARE NEL 2018
Servizi sociali e distrettuali

PAC – Piano di intervento 

1– Servizi di cura all’infanzia e agli anziani non autosufficienti del Distretto socio sanitario D10 denominazione del progetto per euro  280.919,80 relativa al 2° riparto: 

-Scheda 1 ADI Assistenza Domiciliare socio-assistenziale integrata con servizi sanitari. Importo finanziato euro 183.615,48.

-Scheda 2 -ADA Assistenza Domiciliare socio-assistenziale per anziani non autosufficienti non in ADI Importo finanziato euro  97.304,32.

Il progetto è stato attivato in tutti i comuni del Distretto e si è concluso nel 2017  secondo il cronogramma di spesa autorizzato dal Ministero. L’ufficio ad inizio 2018 provvederà ad inserire tutti i dati nella piattaforma regionale e, a seguito di validazione, successivamente su quella nazionale per la rendicontazione ai fini dell’accredito del saldo finale da parte del Ministero. 

2-Servizi integrativi per l’infanzia per il distretto D10 approvato dal Ministero in data  8 ottobre 2014 per la complessiva somma di euro 250.717,00, 2°riparto

 Relativamente ai servizi del 2° riparto sono stati avviati  tra i mesi di febbraio e marzo i servizi integrativi per i Comuni di Acquaviva Platani, Sutera, Campofranco, Villalba e Vallelunga ed il prolungamento e ampliamento dell’orario di apertura dell’asilo nido comunale di Mussomeli. La durata del servizio è di dieci mesi, secondo il cronoprogramma trasmesso al Ministero. Il servizio continuerà nell’anno 2018 per l’interruzione dello stesso nel periodo estivo 2017 e per l’autorizzazione dell’utilizzo delle economie dello stesso da parte del Ministero.
Per la solerzia degli uffici nelle procedure di monitoraggio rendicontazione a questo Comune è stata attribuita la premialità consistente in una maggiore anticipazione delle risorse.
3-Piano di zona triennio 2013/2015

Approvato dal Nucleo di Valutazione per la Provincia di Caltanissetta dell’Assessorato Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali nella seduta del 9 dicembre 2014 con parere n. 44. Nell’anno 2018 saranno avviati ed espletati tutti i servizi relativi alla 3°annualità e precisamente: rimborso spese malati oncologici, attività di assistenza civica, assistenza domiciliare, servizio Ti aiuto io, Borsa lavoro e Informa Europa.

4-Integrazione piano di zona per euro  269.445,31 relativa alla 2°e 3° annualità 

Adempimenti entro il 31 dicembre 2018
Attivazione dei servizi del progetto a livello distrettuale che prevede il potenziamento del servizio di assistenza civica, il potenziamento dell’ufficio piano con l’assunzione a termine di un assistente sociale e il potenziamento dello sportello informa Europa con l’assunzione a termine di un esperto fondi comunitari.  

Sia -pon inclusione attiva

5- Dal 2 settembre 2016 è stato attivato il SIA (FNS 2014/2020)- sostegno per l’inclusione attiva-( stanziati al distretto D10 euro 484.127,00)  come misura di contrasto alla povertà che prevede il caricamento delle pratiche per l’erogazione di un sussidio da parte dell’INPS e nel 2017. A seguito di gara per la co-progettazione di servizi rivolti ai soggetti assegnatari del sussidio, è stata predisposta la proposta progettuale che prevede l’incarico a due assistenti sociali, il potenziamento dell’ufficio distrettuale, attivazione lavorativa tirocini e work experience e acquisto materiale informatico, approvata dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali per l’approvazione. Nel 2018 saranno  si prevede l’attivazione di tutti i servizi.

6-Disabili gravissimi. Assegnazione risorse pari ad euro  219.490,22 al Distretto D10 per le istanza presentate nel 2016. Alla data odierna l’ufficio ha già erogato, secondo le direttive del competente assessorato regionale, un contributo economico agli utenti non inclusi nel patto di cura, per gli altri utenti si provvederà ad erogare prestazioni di aiuto domestico tramite voucher.
7-Progetto vita indipendente 
Il progetto sarà avviato a seguito dell’approvazione del bilancio 2017/2019 e delle   disponibilità delle risorse a carico del Comune in bilancio; 

8- Minori disabili

 Ricognizioni minori disabili residenti nel distretto al fine di elaborare dei piani individualizzati per interventi volti ad assicurare l’integrazione sociale con le risorse economizzate dei piani di zona ed eventuali altre risorse FNA.

9- Adempimenti successivi alla sottoscrizione di n.3 convenzioni per il ricovero di disabili per il triennio 2017/2019.

10 Progetto Dopo di Noi- Attivazione iter per la redazione del progetto da presentare alla Regione entro il 12 marzo 2018.

11 Espletamento servizio civile Garanzia giovani già finanziato.
Criticità riscontrate: la complessità procedurale, burocratica ed informatica, e la ritardata erogazione delle somme da parte dei soggetti finanziatori rallentano la conclusione di molte azioni intraprese con ripercussioni negative per i cittadini. 

Servizio personale 

12- Dotazione organica

-Nell’anno 2018 sarà attivato l’iter previsto dall’art.33 del d. lgs n.165/2001 per n. 4 unità (due unità sono state collocate in pensione nell’anno 2017) delle 6 dichiarate in esubero a seguito della rideterminazione organica approvata dal Ministero.
-Predisposizione atti per l’autorizzazione da parte del Ministero della proroga di n.24 contrattisti per l’anno 2018  e successivi adempimenti.
- Elezioni RSU aziendali.
Servizi amministrativi da avviare entro il 1°semestre 2017 

13- Assicurazione mezzi comunali- Periodo 1 luglio 2018/30 giugno 2019.
Servizi demografici
14- Emissione delle carte di identità elettroniche.
15-Passaggio da INA a ANPR con notevoli incombenze a carico degli uffici.

Per l’anno 2018 su indicazione dell’amministrazione gli uffici potranno porre in essere gli atti relativi all’inserimento sulla carta di identità della volontà di donare gli organi.
16 Adempimenti elezioni politiche del 4 marzo 2018.
Relativamente al monitoraggio dei tempi dei procedimenti, da una verifica si è constatato il ritardo di alcuni procedimenti dipendenti da mancanza di comunicazione tra le aree, eccessivo carico di lavoro per progetti finanziati al distretto socio sanitario D10 derivante da quasi assente partecipazione degli uffici facenti parte del distretto ed in alcuni casi dall’impossibilità di procedere tempestivamente per la mancanza delle relative voci di bilancio.

Comunque ad oggi non sono pervenute lamentele o reclami da parte di soggetti interessati.

AREA TECNICA
	UFF.
	SERVIZI ASSEGNATI
	OBIETTIVI 2018

	Uff. Lavori Pubblici


	Programmazione OO.PP. e programmazioni varie. Pianificazioni e Progetti. Attività connesse alla programmazione economico-finanziaria delle Opere Pubbliche e delle Manutenzioni. Richieste di finanziamento e richieste di mutuo. Attività amministrative connesse ai progetti ed agli incarichi professionali di progettazione .

Attività connesse ai bandi di gara, commissioni di gara, pubblicazioni, comunicazioni, aggiudicazioni, predisposizione fascicoli per Ufficio Contratti.

Cura delle procedure di esecuzione lavori e manutenzione e controllo dei lavori e rapporti esterni relativi all’esecuzione dei lavori. Direzione lavori e rapporti con Direzione affidate all’esterno.

Liquidazione Stati di avanzamento e liquidazione pluriennale relative agli incarichi connessi alle Direzioni Lavori e collaudi.

Comunicazioni, registrazioni e statistiche inerenti i LL.PP.

Ordinativi di pagamento , con relative rendicontazioni , emessi dalla regione Sicilia.

Monitoraggio OOPP sul sistema Caronte della Regione Siciliana

Gestione del servizio provveditorato per le forniture previste nel regolamento, con relative attività di gara e tenuta del magazzino. Adempimenti in materia di Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (M.E.P.A.). Procedura integrale delle attività di Espropriazioni affidate all’ufficio dalla Legge.

Progettazione e cura della fase tecnico-amministrativa relativa ai cantieri di lavoro e rapporti con gli altri uffici addetti alle problematiche del Personale e delle paghe
	Data l’esiguità del personale (1 unità oltre al titolare di PO) e l’elevato numero di procedimenti con grande difficoltà si riescono a garantire i servizi assegnati. 

	Uff. manutenzioni stradali
	Direzione lavori ed esecuzione relativi ad interventi di manutenzione ordinarie e straordinarie di strade interne ed esterne, Coordinamento personale assegnato al servizio.
	Oltre ai servizi ordinari si prevede la meccanizzazione degli interventi manutentivi. Comporta la dotazione di strutture e mezzi necessari allo scopo.

	Uff. manutenzioni edifici e illuminazione pubblica
	Direzione lavori ed esecuzione relativi ad interventi di manutenzione ordinarie e straordinarie degli edifici comunali e dell’impianto di illuminazione, degli impianti di riscaldamento. Attività amministrative inerenti le manutenzioni. Coordinamento personale assegnato al servizio.
	Oltre ai servizi ordinari si prevede di ristrutturare l’impianto di pubblica illuminazione attraverso l’efficientamento a LED di tutti i punti luce mediante accesso ai fondi europei a gestione regionale.

	Uff. ambiente e verde pubblico.


	Manutenzione del verde pubblico e delle ville e parchi comunali.

Gestione aree verdi. Arredo Urbano. Disinfestazione centro abitato. Gestione ex discarica. Energia alternativa. Tutte le attività istruttorie e contrattuali inerenti le aree tematiche. Gestione aree pubbliche affidate a privati. Coordinamento personale assegnato al servizio.

Miglioramento ambientale- Gestione dei rifiuti in coerenza con le direttive dell'Amministrazione Comunale.
	Oltre ai servizi ordinari l'obiettivo è mirato all'estensione della raccolta differenziata in tutto il territorio comunale e alla pulizia del territorio comunale.

Si inserisce in esso qualsiasi iniziativa volta alla riqualificazione ambientale. Prevede anche l'attuazione al Piano Comunale Amianto.

Implementazione e potenziamento della raccolta differenziata porta a porta parallelamente all’attivazione del CCR di C.da Poverone.



	Uff. protezione Civile
	Attività di pianificazione ed esecuzione inerenti le emergenze : neve, frane, smottamenti ecc.. Esecuzione delle previsioni del Piano. Organizzazione e gestione di un organismo di protezione civile. Forniture di beni e servizi.


	Il Piano di protezione civile è stato approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n.19 del 30 aprile 2015.
E’ prevista l'attuazione del Piano e la verifica ed eventuale redazione di varianti al Piano di Protezione Civile.

Cura degli adempimenti relativi alla edilizia pericolante.

	Servizi Informatici


	Gestione dei servizi telefonici.

Cura l'archiviazione degli atti adeguandosi alla normativa sull'informatizzazione degli uffici, e la gestione del Servizio Informatico generale.


	Oltre ai servizi ordinari l'obiettivo è mirato ad adeguare l’attività amministrativa alle disposizioni normative in materia di digitalizzazione della P.A. sia in ambito interno sia in quello dei rapporti con la cittadinanza locale e con l’utenza esterna.

Si tratta di rendere funzionale l’Ente locale alle esigenze snellimento, di trasparenza e di accountability (resa del conto) nei confronti della struttura organizzativa e di governo dell’Ente e nei confronti della popolazione locale secondo le modalità prescritte dalla legge.

L’obiettivo è collegato all’applicazione del nuovo Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) in vigore dal 2014 secondo quanto dettato dal DPCM 13 novembre 2014 e delle modifiche apportate allo stesso con i decreti legislativi nn.179/2016 e 217/2017.

Interessa tutti i Settori Funzionali in cui si articola l’Ente, Comporta la dotazione di strutture e mezzi necessari allo scopo.


***
AREA VIGILANZA
1- Piano degli obiettivi dell’Area Vigilanza e Custodia

Competenze  del Responsabile dell’area
· Direzione, gestione e coordinamento  dell’area; 
· In relazione agli obiettivi definiti dai programmi dell’Amministrazione, adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi, in particolare, di quelli finali che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno;

· Gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa di organizzazione delle risorse      umane, strumentali e di controllo; 

· Responsabilità in via esclusiva dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi  risultati, con riferimento:

a) al perseguimento degli obiettivi assegnati nel rispetto dei programmi e degli indirizzi fissati dagli organi politici, nonché del piano delle performance;

b) all’attuazione del piano anticorruzione e delle legge sulla trasparenza e correlate determinazioni, disposizioni e direttive del Segretario generale;

c)  ai rendimenti e dei risultati della gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, anche sotto l’aspetto dell’adeguatezza del grado di soddisfacimento dell’interesse pubblico, incluse le decisioni organizzative e di gestione del personale;

d) alla funzionalità della struttura organizzativa cui è preposto e dell’impiego ottimale delle risorse finanziarie, umane e strumentali assegnate;

e) al buon andamento e della economicità della gestione.

· Esercizio di una diretta attività di sovrintendenza e di coordinamento dell’attività dei responsabili di servizi e di procedimento, oltre che di poteri di impulso sugli atti istruttori interni ed esterni e poteri di diffida e messa in mora in caso di ritardi e inadempimenti.

· Oltre  ai processi di lavoro, a carattere permanente, ricorrente o continuativo, che hanno come finalità il funzionamento dell’organizzazione e che garantiscono l’efficienza e l’efficacia complessiva dell’attività istituzionale ordinaria   di seguito si individuano quali obiettivi: 

· Assicurare livelli e standard qualitativi nell’erogazione dei servizi adeguando la struttura alle esigenze gestionali ed alle novità legislative, assicurando una sana gestione dell’ente e garantendo accessibilità totale interna ed esterna alle informazioni mediante una comunicazione chiara, completa e costante;

· Perseguire strategie rivolte alla dematerializzazione ed a diffondere l’utilizzo delle

          nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

Obiettivi specifici particolarmente attenzionati:

Accrescimento delle attività di controllo  con sistemi di videosorveglianza:
Con l’assegnazione di fatto e con l’approvazione del regolamento per la disciplina della videosorveglianza nel territorio comunale, giusta deliberazione del Consiglio comunale n.64 del 14 novembre 2017, l’area di vigilanza deve adempiere a precise disposizioni per la gestione del sistema, che prevedono specifici adempimenti;
-Occorre puntualizzare che l’impianto ha necessità di essere manutenuto  in quanto in parziale attività, circostanza che è stata rappresentata all’Amministrazione comunale. Dovendo dare corso all’atto della Giunta comunale n.143 del 21 maggio 2015 relativo all’assunzione dell’impegno, che prevedeva in caso di finanziamento e realizzazione dell’opera, per la manutenzione dell’impianto stesso per almeno 5 anni successivi alla conclusione del progetto, in sede di programmazione del bilancio 2017-2019, con nota prot. n. 2821 del 27 gennaio 2018, si è richiesto lo stanziamento di euro  4.200,00 per la manutenzione del sistema;

· Controlli sulla circolazione stradale;

· Attività attinenti allo svolgimento di manifestazioni e ricorrenze;

· Attenzione costante alla pubblicità mediante volantinaggio;

· Attenzione al non regolare conferimento dei rifiuti;

· Controlli mirati al contenimento del randagismo attraverso, anche, accertamenti

con l’utilizzazione di idonea attrezzatura (lettore microchip) per la verifica dell’iscrizione  all’anagrafe canina. 

AREA  FINANZIARIA 
Piano degli obiettivi:
Premesso  che:

-con deliberazione del Consiglio comunale n.33 del 7 luglio 2016, esecutiva il 25 luglio 2016, ad oggetto “Deliberazione della Sezione controllo della Corte dei Conti per la Regione siciliana n.51/2016 PRSP del 28 gennaio 2016. Dichiarazione di dissesto finanziario ai sensi dell’art.244 del decreto legislativo n.267/2000 e successive modifiche ed integrazioni” è stato dichiarato il dissesto finanziario del Comune di Mussomeli;

- con decreto del Presidente della Repubblica del 23 novembre 2016, assunto al protocollo di questo comune in data 7 dicembre 2016, al n. 25775, è stato nominato l’Organo straordinario di liquidazione per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento pregresso del Comune di Mussomeli, nonché per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti dell’ente;

-l’Organo straordinario di liquidazione si è regolarmente insediato il 12 dicembre 2016, giusta deliberazione n. 1 in pari data, avente ad oggetto: “insediamento – Nomina Presidente – Piano di lavoro – Adempimenti preliminari”;

-con deliberazione del  Consiglio comunale n. 10 del 21 febbraio 2017, ai sensi di quanto previsto dall’art. 259 del decreto legislativo n.267/2000, è stata approvata l’ipotesi di bilancio di previsione stabilmente riequilibrato annualità 2016/2018, il DUP ed i relativi allegati;

- che nella seduta del 14 novembre 2017, il Consiglio comunale ha adottato la deliberazione avente ad oggetto: “Presa d’atto decreto del Ministero dell’Interno n. 099124 del 3 ottobre 2017. Bilancio stabilmente riequilibrato 2016/2018. Approvazione.”; 

-con il suddetto decreto, all'art. 5, è stato fissato in 120 giorni, dalla data di notifica dello stesso ( 7 ottobre 2017), il  termine per la deliberazione dei rendiconti non deliberati, quindi di quello relativo all'anno 2016 e del bilancio 2017/2019;

Piano dettagliato degli obiettivi dell’area finanziaria

Competenze della responsabile dell’area finanziaria

· Direzione, gestione e coordinamento  dell’area: 
-in relazione agli obiettivi dell’Amministrazione, adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi, in particolare, di quelli finali che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno;

-gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo; 

-responsabilità dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi  risultati, con 
 riferimento:

-al perseguimento degli obiettivi che saranno assegnati nel rispetto dei programmi e degli indirizzi fissati dagli organi politici, nonché del piano delle performance;

-all’attuazione del piano anticorruzione e delle legge sulla trasparenza e correlate determinazioni, disposizioni e direttive del Segretario generale;
-ai rendimenti e dei risultati della gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, anche sotto l’aspetto dell’adeguatezza del grado di soddisfacimento dell’interesse pubblico, incluse le decisioni organizzative e di gestione del personale;

-alla funzionalità della struttura organizzativa cui è preposta e dell’impiego ottimale delle risorse finanziarie, umane e strumentali assegnate;

-al buon andamento e della economicità della gestione;

-esercizio di una diretta attività di sovrintendenza e di coordinamento dell’attività dei responsabili di servizi e di procedimento, oltre che di poteri di impulso sugli atti istruttori interni ed esterni e poteri di diffida e messa in mora in caso di ritardi e inadempimenti.

· Responsabile servizio finanziario:

· verifica di veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa da iscriversi nel bilancio di previsione annuale e pluriennale;

· verifica periodica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese e più in generale alla salvaguardia degli equilibri finanziari complessivi della gestione e dei vincoli di finanza pubblica;

· parere di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio;

· visto di copertura finanziaria su tutte le determinazioni sottoposte dalle diverse aree e trasformazione delle stesse in atti definitivi;

· tenuta della contabilità dell’Ente nelle forme e nei termini voluti dalla legge;

· attività di competenza specificate nel Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni;

· segnalazioni obbligatorie al Presidente del Consiglio, al Segretario generale, all’Organo di revisione ed alla Corte dei Conti sezione Regionale di Controllo fatti o atti di cui sia venuto a conoscenza nell’esercizio delle funzioni che possano, a suo giudizio, comportare gravi irregolarità di gestione o provocare danni all’Ente, nonché comunicazioni sull’eventuale verificarsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio.

· Responsabile  dell’ufficio di statistica: organizzazione e gestione dei censimenti periodici;

· Responsabile dell’ufficio Tributi:  funzionario responsabile TOSAP, PUBBLICITA’ e AFFISSIONI, ICI-IMU;  Rappresentanza in tutti i giudizi promossi innanzi alle commissioni tributarie.

Obiettivi dell’area finanziaria

· Programmazione e gestione dei bilanci previsti dalla nuova normativa in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e da quella sul dissesto;

· rilevazione e dimostrazione dei risultati di gestione;

· rapporti con gli altri uffici dell’ente per la predisposizione degli atti di indirizzo e di gestione;

· lavorazione e controlli sugli atti trasmessi al servizio finanziario;

· rapporti con il servizio di tesoreria e con gli altri agenti contabili interni;

· rapporti con l’organo di revisione economico-finanziaria

· gestione dei tributi ed attuazione, con tutta la struttura dell’ente, dei vincoli imposti dall’art. 259, c.3,  del TUEL e degli indirizzi fissati con deliberazione della Giunta comunale n.149 del 7 dicembre 2016;

· gestione del contenzioso tributario;

· controlli previsti dalla legge in materia fiscale, previdenziale e dalle altre norme in materia di pagamenti delle pubbliche amministrazioni.

Oltre  ai processi di lavoro, a carattere permanente, ricorrente o continuativo, che hanno come finalità il funzionamento dell’organizzazione e che garantiscono l’efficienza e l’efficacia complessiva dell’attività istituzionale ordinaria e a quelli connessi al completo recepimento della normativa in materia di armonizzazione contabile e sul dissesto,  si individua la prosecuzione degli interventi finalizzati al raggiungimento dei sottoelencati obiettivi:

· Assicurare livelli e standard qualitativi nell’erogazione dei servizi adeguando la struttura alle esigenze gestionali ed alle novità legislative, assicurando una sana gestione dell’ente e garantendo accessibilità totale interna ed esterna alle informazioni mediante una comunicazione chiara, completa e costante;

· Proseguire nell’applicazione di  strategie rivolte alla dematerializzazione ed a diffondere l’utilizzo delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

Obiettivi specifici da realizzare  entro il 31 dicembre 2018
· gestione finanziaria del dissesto di specifica competenza dell’area;

· rapporti e adempimenti con l’OSL per la gestione della procedura semplificata;

· attività di recupero dell’evasione TARSU-IMU-ICI-TOSAP indicata nel programma approvato dall’Amministrazione  con deliberazione della Giunta,  in sinergia con gli altri uffici competenti, ai sensi di quanto previsto dall’art. 259, comma 3, del TUEL. Alla realizzazione del programma di recupero di evasione è legata la realizzazione delle voci di entrata previste nel bilancio 2018/2020;

· approvazione nei termini di legge, con la collaborazione di tutti gli uffici dell’Ente,  degli strumenti di programmazione, di rendicontazione e degli altri documenti contabili del dissesto;

· supporto agli uffici per la predisposizione degli atti di gestione e di indirizzo;

· ulteriore riduzione dei tempi di lavorazione a seguito di potenziamento dell’ufficio  ed ottimizzazione dell’utilizzo delle procedure informatiche a disposizione;

· monitoraggio, data l’attuale situazione finanziaria e di cassa dell’ente, i flussi di cassa per garantire l’espletamento delle funzioni istituzionali dell’ente;

· prosecuzione dell’iter degli istituti deflattivi del contenzioso tributario ( accertamento con adesione, ravvedimento, definizione degli accertamenti emessi);

· adeguamenti richiesti dei regolamenti relativi alla gestione della IUC (componente IMU, TARI e TASI);

· adozione il nuovo regolamento di contabilità e di economato già redatto dall’ufficio ;

· formazione dei dipendenti ( a cura della scrivente data la carenza di risorse) sulle nuove disposizione riguardante i tributi locali e l’utilizzo delle piattaforme elettroniche. 

Relativamente al monitoraggio dei tempi dei procedimenti, da una verifica effettuata, si è riscontrato il ritardo di alcuni procedimenti dipendente dall’eccessivo carico di lavoro del personale in servizio e ai ritardi nella trasmissione degli atti da parte degli altri uffici dell’Ente. Con particolare riferimento poi al servizio finanziario i ritardi e le problematiche rilevate sono connessi alla carenza di una organica attività di programmazione di tutte le aree e purtroppo dalla limitata consapevolezza di alcuni meccanismi e vincoli del sistema contabile armonizzato da parte degli uffici dell’Ente.

Piano della performance 2018/2020
Pag. - 1 - di  1
Pag. - 13 - di  13
Piano della performance 2018/2020


